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Introduzione

• Degradazione delle 

risorse naturali

• Fragilità del territorio

• Climate Change

• Aumento dei costi di 

produzione

• Quadro normativo 

«incentivante»

• Sensibilità dell’opinione 

pubblica verso i temi 

ambientali

• Finanziamenti premianti 

soluzioni green (PNRR, 

Bando resilienza, bando 

depermeabilizzazione)

• Riconoscimento del 

ruolo delle water utility 

nella gestione del rischio 

idraulico in ambito 

urbano
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Stipula disciplinari 
manutenzione caditoie 

Il ruolo del gestore del SII: da acque meteoriche 
ad acque bianche 

Aggiornamento Convenzione 

di gestione (previo 

censimento asset impianti 

per le acque meteoriche)–
art. 4.3 

Determinazioni tariffarie 

conseguenti l’applicazione 

del TICSI - tariffa per uso non 
potabile

Avvio attività di cui alle 

sottoscrizioni convenzioni per 

supporto a Comuni su 
Invarianza Idraulica

Dal 2021 anche ALFA 

ha inserito le caditoie

• Pulizia 120.000 
caditoie/anno

• Presa in gestione vasche 

volano comunali per 73 
vasche volano 

complessivamente gestite 

• Progressiva presa in 

gestione di 59 pozzi di 

prima falda ed 
opportunità estensione 

rete non potabile

• Piano d’Ambito 2014 –

2033. Attività di 

censimento della rete di 
acque bianche



La normativa



Contiene la determinazione semplificata delle condizioni di pericolosità idraulica che,
associata a vulnerabilità ed esposizione al rischio, individua le situazioni a rischio per le
quali individuare misure strutturali e non strutturali.

• delimitazione aree a rischio idraulico del territorio comunale, in base a documentazione
storica, pianificazione esistente, conoscenze locali e del Gestore SII;

• indicazione delle misure strutturali di invarianza idraulica e idrologica e delle aree da
riservare per realizzarle sia per la parte già urbanizzata che per gli ambiti di nuova
trasformazione;

• indicazione delle misure non strutturali di riduzione delle condizioni di rischio;

DOCUMENTO 
SEMPLIFICATO DEL 

RISCHIO 
IDRAULICO

STANDARD 
CONDIVISO CON 

REGIONE LOMBARDIA

Contiene la determinazione delle condizioni di pericolosità idraulica che, associata a
vulnerabilità ed esposizione al rischio, individua le situazioni a rischio per le quali individuare
misure strutturali e non strutturali.

▪ definizione eventi di riferimento per T = 10, 50, 100 anni;

▪ individuazione dei ricettori che ricevono le acque meteoriche di dilavamento (corpi idrici
superficiali naturali o artificiali o reti fognarie, indicandone i rispettivi gestori);

▪ delimitazione delle aree soggette ad allagamento per effetto della conformazione
morfologica del territorio e/o insufficienza della rete fognaria,

▪ mappatura delle aree vulnerabili su PGT e PGRA;

▪ indicazione delle misure strutturali e non strutturali e di aree da riservare per realizzarle.

STUDIO 
COMUNALE DI 
GESTIONE DEL 

RISCHIO 
IDRAULICO

LINEE GUIDA A 
SUPPORTO DEI 

COMUNI

L’art. 14 del R.R. 7/2017



Attività inerenti il drenaggio urbano 
sostenibile ai sensi del RR ai sensi RR 7/2017

Convenzione tipo tra i comuni Soci e il Gestore per le attività inerti il drenaggio 
urbano ai sensi del R.R. n.7/2017: 

GESTORE

•redazione del Documento Semplificato del 
Rischio Idraulico; 

•progettazione e realizzazione degli interventi 
strutturali di riduzione del rischio idraulico e 
idrologico a livello Comunale che saranno 
ricompresi nella “PARTE SECONDA” del 
Documento Semplificato.

COMUNE

•fornire documentazione in possesso utile alla 
stesura del Documento Semplificato;

•affidare al Gestore la progettazione ed 
esecuzione di tutte le misure strutturali previste 
nella “PARTE SECONDA” del Documento 
Semplificato tramite l’utilizzo degli introiti 
derivanti dalla monetizzazione ai sensi dell’art. 
16, comma 4, lettera a) del R.R. 7/2017. Il 
corrispettivo per tali attività risulterà dalla 
applicazione dell’elenco prezzi di cui al 
Disciplinare Tecnico;

•acquisire le aree di cui alla PARTE SECONDA 
e/o alla apposizione dei necessari vincoli per 
la realizzazione e gestione delle stesse.



I contenuti del DSRI

PREMESSA (illustrazione dell'articolazione del documento)

CAPITOLO 1 – Stato attuale del rischio idraulico e idrologico a livello Comunale

1.1 Analisi delle problematiche idrauliche e idrologiche nella Componente Geologica del
PGT;

1.2 Analisi delle problematiche idrauliche e idrologiche nel documento del RIM e nel PUGSS

1.3 Analisi delle problematiche idrauliche e idrologiche della rete fognaria Comunale;

1.4 Sintesi delle problematiche idrauliche e idrologiche a livello Comunale;

CAPITOLO 2 – Indicazioni su interventi strutturali e non strutturali di riduzione del rischio idraulico e
idrologico a livello Comunale

PARTE PRIMA

CAPITOLO 3 - Selezione degli interventi strutturali e non strutturali di riduzione del rischio idraulico e
idrologico a livello Comunale

PARTE SECONDA (su indicazione del Comune)

TAV. 1 – Carta di sintesi delle caratteristiche idrogeologiche ovvero l’individuazione delle porzioni
del territorio comunale non adatte o poco adatte all’infiltrazione delle acque pluviali nel suolo

TAV. 2 – Carta delle problematiche idrauliche ovvero la delimitazione delle aree di pericolosità
idraulica del territorio comunale

TAV. 3 – Carta degli interventi ovvero l’indicazione degli interventi strutturali e non strutturali previsti
dal documento semplificato.

TAVOLE



Documento semplificato – Parte prima

1.1 - Analisi delle 
problematiche 
idrauliche e 
idrologiche nella 
Componente 
Geologica del PGT

•Verificare la presenza 
all’interno di aree a 
rischio

•Recepire le 
considerazioni e 
prescrizioni tecniche 
già indicate

1.2 - Analisi delle 
problematiche 
idrauliche e 
idrologiche nel 
documento del RIM e 
nel PUGSS

• Verificare l’eventuale 
presenza di corsi d’acqua 
pubblici o privati che 
presentano situazioni di 
rischio già note

• Recepire le 
considerazioni e le 
prescrizioni tecniche già 
indicate 

1.3-Analisi delle 
problematiche 
idrauliche e 
idrologiche della 
rete fognaria 
Comunale

•Verificare l’eventuale 
presenza sulla rete di 
fognatura di tratti 
critici già noti al 
Gestore del S.I.I.

•Recepire le 
considerazioni e le 
prescrizioni tecniche 
già indicate 

1.4-Sintesi delle 
problematiche 
idrauliche e 
idrologiche a livello 
Comunale

•Mettere in 
correlazione le 
informazioni di cui ai 
precedenti paragrafi 
al fine di avere 
un quadro univoco 
sull’attuale stato del 
rischio idraulico, 
evidenziando le aree 
a rischio idraulico

RECEPIMENTO RELAZIONE 

CRITICITÀ’ RETE FOGNARIA

PARTE PRIMA 
Capitolo 1 - Stato attuale del rischio idraulico e idrologico a livello Comunale



CAPITOLO 2 - Indicazioni su interventi strutturali e non strutturali di riduzione del rischio idraulico e idrologico a livello Comunale

In questo capitolo sono riportati gli interventi strutturali e non previsti dal piano utilizzando la stessa codifica impiegata nella definizione dei

layer distinguendo tra interventi già a piano investimento oppure non ancora programmati.

2.1 INTERVENTI STRUTTURALI

2.1.1 Interventi a piano investimenti CAP holding/Amiacque/altre società…

[IS1] Lavori di realizzazione sistema di fognature separate in …

Documento semplificato – Parte prima

Categoria Adeguamento/potenziamento idraulico mediante posa/rifacimento di tubazioni / supertubi

Id problematiche Ln1, Ln2, Ln3, Ln4, Ln5

Descrizione L’intervento nasce dalla necessità di ridurre le criticità riscontrate in corrispondenza del centro abitato. Allo stato attuale la soluzione

progettuale non è ancora definita.

Priorità 1

2.1.3  Interventi strutturali previsti dal documento semplificato di rischio idraulico

[IS3] Vasca volano acque sfiorate provenienti da via Leopardi

Categoria Laminazione con strutture sotterranee

Id problematiche Ln0, Ln1, Ln2, Ln3, Ln4, Ln5

Descrizione Vasca volano per la laminazione delle acque meteoriche provenienti da via Roggia Leona e acque meteoriche.

Priorità 3



2.2 Interventi non strutturali

I provvedimenti NON strutturali sono finalizzati all’attuazione delle politiche di invarianza

idraulica e idrogeologica a scala comunale, quale l’incentivazione dell’estensione

delle misure di invarianza idraulica e idrologica anche sul tessuto edilizio esistente,

nonché delle misure non strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione delle

condizioni di rischio idraulico.

[INS1] Procedure di controllo e manutenzione ordinaria

Prevedere la verifica dello stato della rete per circa 1/10 dell’estensione totale. In caso

di necessità, prevedere l’intervento dei tecnici del SII per la pulizia o lo spurgo delle

condotte.

[INS2] Indicazione di massima delle misure di invarianza idraulica e idrologica da

prevedere nei nuovi ambiti di nuova trasformazione

Calcolo preliminare dei volumi di invarianza idraulica e delle massime portate

scaricabili in fognatura provenienti dagli ambiti di trasformazione.

[INS3] Indicazioni sulle prescrizioni amministrative da adottare all’interno del

Regolamento edilizio

Documento semplificato – Parte prima



TAVOLA 1A

Carta di sintesi delle caratteristiche

idrogeologiche ai fini della fattibilità

delle opere di invarianza idraulica

Contenuti:

● Aree rispetto pozzi acqua potabile

● Soggiacenza falda

● Conducibilità falda

● Vulnerabilità acquifero

● Reticolo principale

● RIM

● Reticolo irriguo

● Vincoli urbanistici

● Aree di Bonifica

Documento semplificato – Allegati 
fotografici



TAVOLA 1B

Carta di sintesi delle caratteristiche

idrogeologiche ai fini della fattibilità

delle opere di invarianza idraulica

Contenuti:

● Aree rispetto pozzi acqua potabile

● Soggiacenza falda

● Conducibilità falda

● Vulnerabilità acquifero

● Reticolo principale

● RIM

● Reticolo irriguo

● Vincoli urbanistici

● Aree di Bonifica

Documento semplificato – Allegati 
fotografici



TAVOLA 2A

Carta delle problematiche - Reticolo

idrico superficiale

Contenuti:

● Mappe di pericolosità direttiva

alluvioni 2007/60/CE

● Criticità legate al reticolo

principale, RIM e irriguo

Documento semplificato – Allegati 
fotografici

Zoom



TAVOLA 2B

Carta delle problematiche – Rete

fognaria

Contenuti:

● Sfioratori, sifoni e tratti di rete critici

● Sottopassi

● Aree oggetto ad allagamento o

ad altre problematiche idrauliche

Documento semplificato – Allegati 
fotografici

Zoom



TAVOLA 3

Carta degli interventi

Contenuti:

● Interventi già pianificati (Gestore

SII, RL, AIPO, Comune,…)

● Interventi di disconnessione rete

meteorica

● Laminazione con strutture

superficiali/ sotterranee

● Infiltrazione con pozzi drenanti

● Adeguamento/ potenziamento

idraulico

● Ambiti di trasformazione

Documento semplificato – Allegati 
fotografici



Cos’è SiRIC

Approccio metodologico 

alla stesura di documenti 

semplificati di rischio 

idraulico 

Gestione degli incarichi e 

dei flussi di informazioni

Insieme di template di 

relazioni, dati e moduli di 

valutazione

Linee guida per la stesura 

dei DSRI

Un insieme di procedure informatiche per il:

● controllo, completamento e omogeneizzazione dei 

dati 

● calcolo di costo e performance ambientale

Una piattaforma user friendly

● Banca dati integrata con gli strumenti esistenti (webGIS 

Acque di Lombardia)

● Interfaccia utente di esplorazione e analisi

https://smartgreen.unimi.it/2020/09/10/presentazione-siric/

https://smartgreen.unimi.it/2020/09/10/presentazione-siric/


Un problema - (almeno) una soluzione

Conoscere e sorvegliare le 

criticità del territorio

> Rispondere in maniera 

puntuale alle esigenze del 

territorio e degli 

stakeholder 

(dall’amministratore locale 

ai referenti nazionali 

ARERA - M4A)



Caratterizzazione preliminare degli interventi

Valutare gli interventi in 

base a parametri di 

costo/beneficio

> Pianificare e 

programmare gli interventi 

> Sviluppare politiche 

territoriali di micro e 

macroscala 

(agglomerato, bacino 

naturale, ATO) ad es. 

contratti di fiume



Cogliere le opportunità







Parcheggio a servizio del  

centro sportivo: circa 

5700 mq



AREA 
BIORITENZIONE 1





SELEZIONE DI PIANTE ADATTE ALLE AREE DI BIORITENZIONE





PARCHEGGIO 
COMUNALE E VIABILITA’: 
CIRCA 3200 MQ





MASATE - Disconnessione superfici

BACINO RITENZIONE

DISOLEATORI



MASATE - Disconnessione superfici



Altre esperienze di SUDS

VASCA PER RIUSO

AIUOLE DRENANTI

TETTI VERDI

L’estensione del lotto interessato dall’intervento (Atot ) è 

di circa 19.056 m2  suddiviso in tre interventi: 

● Scuola Primaria:               3.673 m2  

● Scuola Secondaria 1°:    6.803 m2  

● Piazza urbana:                 3.673 m2  

=> Relazione di Invarianza con procedura dettagliata

GESTIONE ACQUE METEORICHE:

a. mediante il riuso dei volumi 

stoccati

b. mediante infiltrazione nel 

sottosuolo

c. scarico in corpo idrico 

superficiale naturale o artificiale 

d. scarico in fognatura



Altre esperienze di SUDS

VAREDO - DISCONNESSIONE PARCHEGGIO COMUNALE

TRINCEA 

DRENANTE

BACINO 

FILTRAZIONE



VAREDO - Disconnessione superfici



Altre esperienze di SUDS

PAULLO - NUOVO PARCHEGGIO COMUNALE

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo 

parcheggio e di un’aiuola di bioritenzione ed 

infiltrazione delle acque di dilavamento 

stradale. Tale sistema permette il trattamento 

delle acque infiltrate senza richiedere la 

realizzazione di disoleatori.





1. Accessi principali

2. Circuito ciclopedonale attrezzato

3. Viewpoint

4. Spazi polifunzionali attrezzati

5. Area di servizio dell’impianto di 

fitodepurazione

6. Vasche di fitodepurazione (22*45 cm)

7. Bacino di ritenzione (6.000 mq)

8. Bacini di infiltrazione (12.000 mq totali)

9. Aree a prato

10. Radure con gruppi arborei

11. Aree boscate

12. Rilevati arboreo-arbustivi

13. Rilevato esistente con filare arboreo

14. Prato fiorito con vegetazione 

arbustiva



BANDO 

DE-IMPERMEABILIZZAZIONE 

CdF ERSAF - R.L.



50 M€ di investimenti SUDS entro il 2026

Altre esperienze di SUDS - CMM SPUGNA - PNRR
Beneficiario 
Definizione della strategia 

Responsabilità dei risultati 
Rendicontazione tecnico-economica
Monitoraggio degli impatti 

“Progettazione preliminare”
Progettazione esecutiva
Realizzazione delle opere 

Beneficiari territoriali
Coprogettazione
Messa a disposizione delle aree
Presa in carico del manufatto



Altre esperienze di SUDS - strumenti di calcolo






